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  Perché è Cristo  
che ci rende uno 
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“Imparare a riconoscere Cristo nella storia degli uomini “ 

Appuntamenti della Settimana 
 

 OGGI- DOMENICA 20 NOVEMBRE – 
 Le Suore della Provvidenza, nel pomeriggio, vivono la grande Festa dell’Eucarestia. Alle ore16.00 

in Santuario la preghiera dei Vespri Solenni 
 

 LUNEDÌ 21/11 – PRESENTAZIONE DELLA B.V.MARIA (MADONNA DELLA SALUTE) 
 MARTEDÌ  22/11 – SANTA CECILIA 
 Ore 16.00 Rosa Mistica – S.Rosario ed Adorazione Eucaristica 

 GIOVEDÌ 24/11 
 Ore 20.30 – Centro Pastorale “Trevisan” : Incontro con lo scrittore Paolo Curtaz (Giovani) 

 VENERDÌ 25/11 
 Ore 17.00 Sala Basso – Incontro per i Catechisti della Diocesi (con Paolo Curtaz) 
 Ore 20.30 Sala Muhli – Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro per le famiglie (con Paolo Curtaz) 

Vivere la fede in famiglia 
 

 DOMENICA 27/11 – PRIMA DOMENICA DI AVVENTO  
 Ore 10.00 Duomo di San’Adalberto – Presentazione dei Bambini della Riconciliazione 

Promemoria  
Giovedì 24 – Venerdì 25 novembre 
Incontro con lo scrittore Paolo Curtaz 

www.tiraccontolaparola.net 

O Padre,  
che hai posto il tuo Figlio   
come unico re e pastore  
di tutti gli uomini,   
per costruire nelle tormentate vicende 
della storia  il tuo regno d’amore,  
alimenta in noi la certezza di fede, che 
un giorno,  annientato anche l’ultimo 
nemico, la morte,  egli ti consegnerà 
l’opera della sua redenzione,  perché 
tu sia tutto in tutti. 

Preghiera di Colletta nella  
Liturgia della Solennità  

di Cristo Re dell’Universo	
  

La Preghiera  

Attenti all’ortodossia delle nostre 
professioni di fede, pronti a 
vagliare con scrupolo le parole che 
rivolgiamo a Dio, disposti ad 
accrescere continuamente la 
conoscenza delle Sacre Scritture, 
noi restiamo sconcertati, Gesù, di 
fronte alla domanda che tu ci 
rivolgerai alla fine dei tempi e da 
cui dipenderà la nostra eternità. 

Non ci chiederai conto, infatti, di 
quello che abbiamo detto o scritto, 
ma di quello che abbiamo fatto. E 
non potremo produrre a nostra 
difesa e a nostro vanto né i capitali 
ammucchiati in banca, né i tesori 
raggranellati in borsa, né le 
proprietà che figurano al catasto o i 
successi ottenuti con questa o 
quella attività. 

Conteranno unicamente i gesti 
compiuti per sfamare e 
dissetare, per accogliere e 
vestire, per curare e sostenere. 

Sarà un triste e doloroso 
risveglio, Gesù, se ti saremo 
passati accanto senza neppure 
vederti, presi dai nostri affari, 

condotti dal giro vorticoso dei 
nostri interessi. Perché eri tu che 
avevi fame e sete, tu che eri 
straniero, infermo o 
prigioniero... 

(Roberto Laurita)	
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INCONTRI CON LO SCRITTORE PAOLO CURTAZ 
La nostra Unità Pastorale avrà la gioia di ospitare nella prossima settimana, lo scrittore Paolo 
Curtaz, conosciuto nell’editoria “cattolica” per i suoi libri e le sue riflessioni che trovano ampio 
spazio nei siti web cattolici e nei suoi due portali www.paolocurtaz.it e www.tiraccontolaparola.it . 
Il tema del primo incontro (giovedì 24 novembre, ore 20.30 Sala Muhli – Centro Pastorale 
“Trevisan”), aperto a tutti ma rivolto prevalentemente ai giovani delle nostre parrocchie, sarà “Un 
giovane può credere in Cristo? – Può vivere la sua fede dentro la Chiesa?”.   
Il secondo incontro (venerdì 25 novembre, ore 17.00 Sala Basso – Centro Pastorale “Trevisan”) è 
organizzato per gli Operatori della Catechesi nella nostra diocesi: “Educare alla fede in Cristo “. 
Nella serata del 25 novembre, alle ore 20.30 presso la Sala Muhli del Centro Pastorale “Trevisan”, 
l’incontro sarà aperto a tutti ma in modo particolare ai genitori. Paolo Curtaz, partendo dalla Parola 
di Dio, ci aiuterà a riflettere su come “Vivere la fede in famiglia”. Durante questo terzo incontro, 
sarà attivo il servizio di animazione per i bambini. 
 

ROSARIO CON RADIO MARIA 
Martedì prossimo, come già avvisato, nella Memoria liturgica di Santa Cecilia, alle ore 16.00 in Rosa 
Mistica verrà pregato il Santo Rosario, vissuta l’adorazione Eucaristica e cantata la Liturgia dei 
Vespri. Tutte le funzioni liturgiche saranno trasmesse in diretta mondiale da Radio Maria. 
Sosterrà il canto assembleare la Shola Cantorum dell’Abbazia di Rosazzo. Ringraziamo la Piccola 
Accademia per l’organizzazione dell’evento. 
(Eccezionalmente l’Adorazione Eucaristica del giovedì pomeriggio in Rosa Mistica viene sospesa) 
 

MERCATINO MISSIONARIO 
Venerdì prossimo 25 novembre alle ore 10.00, presso la Sede della Società Cormonese Austria in via 
Matteotti 14, verrà inaugurato il Mercatino Missionario di Natale. Sarà presente Mons. 
Giuseppe Baldas, direttore dell’Ufficio Missionario Diocesano. Quest’anno l’intero ricavato sarà a 
favore del progetto “Un sorriso per il futuro” che ha come obiettivo il sostegno scolastico dei 
bambini e ragazzi del Burkina Faso. Un grazie di cuore alle tante persone che in modi diversi 
sostengono, orami da anni, l’organizzazione e la realizzazione del Mercatino. 
Contemporaneamente all’inaugurazione del Mercatino “partirà” l’edizione 2011 della Lotteria 
Missionaria. 
 

PRESENTAZIONE dei BAMBINI della RICONCILIAZIONE 
Domenica prossima 27 novembre, durante la Celebrazione Eucaristica delle ore 10.00 in Duomo, 
vivremo il Rito di presentazione alle Comunità dell’Unità Pastorale dei Bambini del primo anno di 
catechesi: è un evento che coinvolge 56 famiglie che, in modo particolare, accompagniamo nella 
preghiera. Durante la S.Messa, i bambini riceveranno il Libro dei Vangeli: è un “segno” per tutti; la 
Parola di Dio, sia per i piccoli che per gli adulti, è la “magna carta” sulla quale orientare la nostra 
vita di discepoli del Signore. 

“UN RE DA BURLA” DI PAOLO CURTAZ 
E arriviamo alla fine del nostro anno liturgico, alla fine di questo percorso in compagnia di Matteo, il 
pubblicano divenuto discepolo per il Regno, lo scriba che ha saputo tirar fuori dal suo tesoro cose 
vecchie e cose nuove. Si conclude con una festa anacronistica, dal titolo altisonante: "Gesù Cristo Re 
dell'Universo".  (…) 
Un re al contrario, però. Un re che entra a prendere possesso della capitale terrena del suo Regno, 
Gerusalemme, cavalcando non un destriero bianco ma un ciuco, che non si prende sul serio, che si 
mette a lavare i piedi dei suoi sudditi. Un re da burla, un re che smitizza ogni (presunto) delirante 
potere umano, un re che invece di approfittare del suo ruolo si mette a servizio dei suoi sudditi. 
Un re più sconfitto di tutti gli sconfitti, fragile più di ogni fragilità. 
Un re senza trono e senza scettro, appeso nudo ad una croce, un re che necessita di un cartello per 
identificarlo, un re senza potere se non quello (devastante) dell'amore.  
Ecco: questo è il nostro Dio, un Dio sconfitto. Questo è il vostro re, discepoli del Nazareno. 
Questo è il vostro modello, sudditi del Regno di Dio. Un Dio sconfitto per amore, un Dio che, 
inaspettato, manifesta la sua grandezza nell'amore e nel perdono. Dio si mette in gioco, si scopre, si 
svela, si consegna, si ostende.  
Dio non è nascosto, misterioso: è evidente, provocatoriamente evidente; appeso ad una croce, 
apparentemente sconfitto, gioca il tutto per tutto per piegare la durezza dell'uomo. Gesù è venuto a 
dire Dio, a raccontarlo. Lui, figlio del Padre ci dona e ci dice veramente chi è Dio. E l'uomo replica. "No, 
grazie". Forse preferiamo un Dio un po' severo e scostante, sommo egoista bastante a se stesso, 
potente da convincere e da tenere buono. Forse l'idea pagana di Dio che ci facciamo ci soddisfa 
maggiormente perché ci assomiglia di più, non ci costringe a conversione, ci chiede superstizione; 
non piega i nostri affetti, solo li solletica. Siamo seri, amici: voi lo volete davvero un Dio così? 
 
 

PREPARIAMO IL TEMPO DI AVVENTO 
Il messaggio cristiano rinnova ogni anno la sua proposta: la salvezza autentica non è opera 
dell’uomo, può essere soltanto invocata e accolta come dono dall’alto. L’attesa ‘cristiana’ legata al 
Natale, che anima tutto il tempo liturgico dell’Avvento, è attesa di Dio: di Dio che viene all’uomo, 
gratuitamente e generosamente. È attesa della sua grazia, manifestata nel volto, nella vita, nella 
parola e nel destino finale di Gesù di Nazaret. L’Avvento è tempo forte dell’Anno Liturgico perché 
c’invita a preparare al meglio la festa del Natale che è memoria della nascita di Gesù Cristo 
in questo mondo: la Parola ci ricorda che Egli venne tra i suoi, ma i suoi non l’hanno accolto. A 
quanti l’accolgono, ancora oggi,  Gesù offre sempre la stessa gratuita possibilità: diventare ‘figli’ 
dello stesso Padre. E se siamo figli dello stesso Padre, diventiamo fratelli tra noi: qui nasce il 
motivo di vivere l’Avvento come solidarietà con chi è nel bisogno. A tutti, specie in famiglia, 
l’occasione per riscoprire il gusto di pregare insieme e preparaci al meglio al Natale: in Settimana 
Insieme della prossima domenica troveremo un piccolo sussidio per la preghiera in famiglia. 

 
 


